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Continuazione dell’approfondimento del DECRETO SULL’ATTIVITÀ 
MISSIONARIA DELLA CHIESA: AD GENTES 

L'attività missionaria della Chiesa 
 

6. Questo compito, che l'ordine episcopale, a capo del quale si trova il 
successore di Pietro, deve realizzare con la collaborazione e la preghiera di 
tutta la Chiesa, è uno ed immutabile in ogni luogo ed in ogni situazione, anche 
se in base al variare delle circostanze non si esplica allo stesso modo.  
 (…) Le iniziative principali con cui i divulgatori del Vangelo, andando nel 
mondo intero, svolgono il compito di predicarlo e di fondare la Chiesa in mezzo 
ai popoli ed ai gruppi umani che ancora non credono in Cristo, sono chiamate 
comunemente « missioni »: esse si realizzano appunto con l'attività missionaria e 
si svolgono per lo più in determinati territori riconosciuti dalla santa Sede. Fine 
specifico di questa attività missionaria è la evangelizzazione e la fondazione 
della Chiesa in seno a quei popoli e gruppi umani in cui ancora non è radicata. 
Così è necessario che dal seme della parola di Dio si sviluppino Chiese 
particolari autoctone, fondate dovunque nel mondo in numero sufficiente. 
Chiese che, ricche di forze proprie e di una propria maturità e fornite 
adeguatamente di una gerarchia propria, unita al popolo fedele, nonché di 
mezzi consoni al loro genio per viver bene la vita cristiana, portino il loro 
contributo a vantaggio di tutta quanta la Chiesa. Il mezzo principale per 
questa fondazione è la predicazione del Vangelo di Gesù Cristo, per il cui 
annunzio il Signore inviò nel mondo intero i suoi discepoli, affinché gli uomini, 
rinati mediante la parola di Dio (Cf. 1 Pt 1,23), siano con il battesimo aggregati 
alla Chiesa, la quale, in quanto corpo del Verbo incarnato, riceve nutrimento e 
vita dalla parola di Dio e dal pane eucaristico (Cf. At 2,42). 
(…) È evidente quindi che l'attività missionaria scaturisce direttamente dalla 
natura stessa della Chiesa essa ne diffonde la fede salvatrice, ne realizza l'unità 
cattolica diffondendola, si regge sulla sua apostolicità, mette in opera il senso 
collegiale della sua gerarchia, testimonia infine, diffonde e promuove la sua 
santità. Così l'attività missionaria tra i pagani differisce sia dalla attività pastorale 
che viene svolta in mezzo ai fedeli, sia dalle iniziative da prendere per ristabilire 
l'unità dei cristiani. Tuttavia queste due forme di attività si ricongiungono 
saldamente con l'attività missionaria della Chiesa la divisione dei cristiani è 
infatti di grave pregiudizio alla santa causa della predicazione del Vangelo a 
tutti gli uomini ed impedisce a molti di abbracciare la fede. Così la necessità 
della missione chiama tutti i battezzati a radunarsi in un solo gregge ed a 
rendere testimonianza in modo unanime a Cristo, loro Signore, di fronte alle 
nazioni. Essi, se ancora non possono testimoniare pienamente l'unità di fede, 
debbono almeno essere animati da reciproca stima e amore. 
Ragioni dell'attività missionaria 
7. La ragione dell'attività missionaria discende dalla volontà di Dio, il quale « 
vuole che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità. Vi 
è infatti un solo Dio, ed un solo mediatore tra Dio e gli uomini, Gesù Cristo, 
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uomo anche lui, che ha dato se stesso in riscatto per tutti» (1 Tm 2,4-6), «e non 
esiste in nessun altro salvezza» (At 4,12). È dunque necessario che tutti si 
convertano al Cristo conosciuto attraverso la predicazione della Chiesa, ed a 
lui e alla Chiesa, suo corpo, siano incorporati attraverso il battesimo (Cf. Mc 
16,16; Gv 3,5.). Cristo stesso infatti, « ribadendo espressamente la necessità 
della fede e del battesimo (cfr. Mc 16,16; Gv 3,5), ha confermato 
simultaneamente la necessità della Chiesa, nella quale gli uomini entrano, per 
così dire, attraverso la porta del battesimo. Per questo non possono salvarsi 
quegli uomini i quali, pur sapendo che la Chiesa cattolica è stata stabilita da 
Dio per mezzo di Gesù Cristo come istituzione necessaria, tuttavia rifiutano o di 
entrare o di rimanere in essa ». Benché quindi Dio, attraverso vie che lui solo 
conosce, possa portare gli uomini che senza loro colpa ignorano il Vangelo a 
quella fede « senza la quale è impossibile piacergli» (Cf. Eb 11,6), è tuttavia 
compito imprescindibile della Chiesa (Cf. 1 Cor 9,16), ed insieme suo 
sacrosanto diritto, diffondere il Vangelo; di conseguenza l'attività missionaria 
conserva in pieno - oggi come sempre - la sua validità e necessità.  
(…) Grazie a questa attività missionaria, infine, Dio è pienamente glorificato, nel 
senso che gli uomini accolgono in forma consapevole e completa la sua 
opera salvatrice, che egli ha compiuto nel Cristo. Sempre grazie ad essa si 
realizza il piano di Dio, a cui Cristo in spirito di obbedienza e di amore si 
consacrò per la gloria del Padre che l'aveva mandato che tutto il genere 
umano costituisca un solo popolo di Dio, si riunisca nell'unico corpo di Cristo, sia 
edificato in un solo tempio dello Spirito Santo; tutto ciò, mentre favorisce la 
concordia fraterna, risponde all'intimo desiderio di tutti gli uomini. Così 
finalmente si compie davvero il disegno del Creatore, che creò l'uomo a sua 
immagine e somiglianza, quando tutti quelli che sono partecipi della natura 
umana, rigenerati in Cristo per mezzo dello Spirito Santo, riflettendo insieme la 
gloria di Dio, potranno dire: « Padre nostro » (Cf. Gv 7,18; 8,30 e 44; 8,50; 17,). 
L'attività missionaria nella vita e nella storia 
8. L'attività missionaria è anche intimamente congiunta con la natura umana e 
con le sue aspirazioni. Difatti la Chiesa, per il fatto stesso che annuncia loro il 
Cristo, rivela agli uomini in maniera genuina la verità intorno alla loro condizione 
e alla loro vocazione integrale, poiché è Cristo il principio e il modello 
dell'umanità nuova, cioè di quell'umanità permeata di amore fraterno, di 
sincerità, di spirito di pace, che tutti vivamente desiderano. Cristo e la Chiesa, 
che a lui con la sua predicazione evangelica rende testimonianza, superano i 
particolarismi di razza e di nazionalità, sicché a nessuno e in nessun luogo 
possono apparire estranei. Il Cristo è la verità e la via, che la predicazione 
evangelica a tutti svela, facendo loro intendere le parole da lui stesso 
pronunciate: «Convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,15). E poiché chi non 
crede è già condannato (Cf. Gv 3,18.), è evidente che le parole di Cristo sono 
insieme parole di condanna e di grazia, di morte e di vita. Soltanto facendo 
morire ciò che è vecchio possiamo pervenire al rinnovamento della vita: e 
questo vale anzitutto per le persone, ma vale anche per i vari beni di questo 
mondo, contrassegnati insieme dal peccato dell'uomo e dalla benedizione di 
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Dio: «tutti infatti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio» (Rm 3,23). Ora 
nessuno di per se stesso e con le sue forze riesce a liberarsi dal peccato e ad 
elevarsi in alto, nessuno è in grado di affrancarsi dalla sua debolezza, dalla sua 
solitudine o dalla sua schiavitù tutti han bisogno del Cristo come di un esempio, 
di un maestro, di un liberatore, di un salvatore, come di colui che dona la vita. 
Ed effettivamente nella storia umana, anche dal punto di vista temporale, il 
Vangelo ha sempre rappresentato un fermento di libertà e di progresso, e si 
presenta sempre come fermento di fraternità, di umiltà e di pace. Ben a 
ragione, dunque, Cristo viene esaltato dai fedeli come «l'atteso delle genti ed il 
loro salvatore ». 
Carattere escatologico dell'attività missionaria 
9. Pertanto, il periodo dell'attività missionaria si colloca tra la prima e la 
seconda venuta di Cristo, in cui la Chiesa, qual messe, sarà raccolta dai 
quattro venti nel regno di Dio (Cf. Mt 24,31; Didachè, 10,5). Prima appunto 
della venuta del Signore, il Vangelo deve essere annunziato a tutte le nazioni 
(Cf. Mc 13,10).  
L'attività missionaria non è altro che la manifestazione, cioè l'epifania e la 
realizzazione, del piano divino nel mondo e nella storia: con essa Dio conduce 
chiaramente a termine la storia della salvezza. Con la parola della 
predicazione e con la celebrazione dei sacramenti, di cui è centro e vertice la 
santa eucaristia, essa rende presente il Cristo, autore della salvezza. Purifica 
dalle scorie del male ogni elemento di verità e di grazia presente e riscontrabile 
in mezzo ai pagani per una segreta presenza di Dio e lo restituisce al suo 
autore, cioè a Cristo, che distrugge il regno del demonio e arresta la multiforme 
malizia del peccato. Perciò ogni elemento di bene presente e riscontrabile nel 
cuore e nell'anima umana o negli usi e civiltà particolari dei popoli, non solo 
non va perduto, ma viene sanato, elevato e perfezionato per la gloria di Dio, la 
confusione del demonio e la felicità dell'uomo. Così l'attività missionaria tende 
alla sua pienezza escatologica grazie ad essa, infatti, secondo il modo e il 
tempo che il Padre ha riservato al suo potere (Cf. At 1,7), si estende il popolo di 
Dio, in vista del quale è stato detto in maniera profetica: «Allarga lo spazio della 
tua tenda, distendi i teli dei tuoi padiglioni! Non accorciare! » (Is 54,2), grazie ad 
essa cresce il corpo mistico fino alla misura dell'età della pienezza di Cristo (Cf. 
Ef 4,13); grazie ad essa il tempio spirituale, in cui si adora Dio in spirito e verità 
(Cf. At 1,7), si amplia e si edifica sopra il fondamento degli apostoli e dei 
profeti, mentre ne è pietra angolare lo stesso Cristo Gesù (cfr. Ef 2,20). 


